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Alla Unione dei Comuni Montani 
Colline del Fiora

 PEC: uc-collinedelfiora@postacert.toscana.it

Al Comune di Manciano
PEC: comune.manciano@postacert.toscana.it 

                                                Al Segretariato 
Regionale 
                                      Direzione per i Beni Culturali e 
                                            Paesaggistici per la Toscana

PEC  mbac-sr-tos@mailcert.beniculturali.it

OGGETTO:  COMUNE DI MANCIANO (GR)- Poggio La Vecchia -  Istanza per l’avvio del procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del d. lgs. 152/2006  e art. 48 L.R. 20/2010 relativa a 
progetto di variante al piano di coltivazione e recupero della cava di Poggio La Vecchia – Proponente  
SantaFiora srl.  Parere di competenza

Vista la richiesta  PEC di cui in oggetto del  21.07.2020  acquisita agli atti di questa Soprintendenza 
con nota prot. n. 16049 del 21.07.2020 si specifica quanto segue.

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i., Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

Viste le leggi regionali ;

Visto il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PIT-PPR) 
approvato con D.C.R. n. 37 del 27.04.2015, pubblicata nel B.U.R.T. n. 27 del 20.05.2015, con riferimento alla 
scheda di Ambito 20 “Bassa maremma e ripiani tufacei”, agli Abachi regionali delle Invarianti e la Disciplina 
dei Beni Paesaggistici di cui all’Elaborato 8B.

Richiamato che ai sensi del Capo VII, art. 20, comma 4 “Conformazione e adeguamento al Piano 
degli attivi di governo del territorio” della Disciplina di Piano del PIT-PPR, gli strumenti della pianificazione 
territoriale e urbanistica sono soggetti al procedimento di Conformazione/Adeguamento al PIT-PPR.

Che le previsioni in oggetto, per essere adeguate al PIT-PPR, devono allinearsi alla disciplina d’uso 
prevista per lo specifico ambito, garantendo il perseguimento degli obbiettivi di qualità ivi contenuti e 
assicurare la coerenza con le Direttive ed il rispetto delle Prescrizioni, come anche specificato nell’ambito 
dell’Accordo sottoscritto tra Regione Toscana e MiBAC il 17.05.2018.

Atteso che la richiesta in argomento interessa ambiti di rilievo paesaggistico ed eventuali beni 
tutelati dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

Premesso che i contenuti della richiesta in un procedimento di adeguamento devono prendere in 
considerazione come premessa il quadro delle tutele, in riferimento al quale orientare la pianificazione in 
ragione delle direttive e delle criticità rivelate dal PIT-PPR.

Verificato che il territorio del Comune di Manciano ricade “Ambito 20 bassa maremma e ripiani 
tufacei” del PIT-PPR e che per tale Ambito il Piano ha identificato, da una premessa storico-evolutiva 
dell’assetto antropico del territorio, criticità, obbiettivi e prescrizioni da attuare; che per tale ambito il 
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Piano ha identificato, data una premessa storico- evolutiva dell’assetto del territorio, criticità, obiettivi e 
prescrizioni da attuare.

Per quel che concerne la tutela diretta l’ambito comunale del territorio di Manciano l’area risulta 
interessata dai seguenti provvedimenti di tutela paesaggistica secondo quanto prodotto dal tecnico:

- vincolo ope legis ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett.  g) “i territori coperti da foreste e da boschi”;

- vincolo ope legis ai sensi dell'art 142 comma 1 lett. c);

- vincolo ai sensi dell'art 142 lett. m).

In riferimento a quanto sopra, quindi, si richiama la necessità di esplicitare l’ottemperanza alle prescrizioni 
di cui alla relativa scheda di Ambito e nei confronti della Disciplina Statuaria del PIT-PPR, 

In merito all’ ambito tutelato de iure (territori boscati) si richiama l’esplicitazione all’ottemperanza 
all’Elaborato 8B della Disciplina dei Beni Paesaggistici del PIT-PPR, in cui essendo indicate le direttive e le 
criticità rilevate in relazione ad essi, si prescrivono le azioni e le strategie che gli enti territoriali sono 
chiamati ad attuare.   

Vista la documentazione presentata e sentito l'Archeologo Milletti per quanto di competenza si ritiene  il 
progetto deve essere sottoposto a VIA in quanto  si ravvisano problematiche di ordine paesaggistico 
ambientale ecologico.

Al  fine di poter esprimere il parere di competenza  in sede di VIA si chiede fin d'ora di acquisire  la seguente 
documentazione in quanto quella presentata risulta carente e quindi dovrà essere prodotta verifica tecnica 
puntuale e ragionata dei seguenti art 8, 12 dell'allegato 8B del PIT-PPR:

Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e 
le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice) .

8.1. Obiettivi - Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani 
di settore e gli interventi, fatti salvi quelli necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono 
perseguire i seguenti obiettivi:

 a - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed 
esteticopercettivi delle sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà e la tipicità dei 
paesaggi fluviali, le visuali panoramiche che si aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi 
privilegiati per l’ampia percezione che offrono verso il paesaggio fluviale; b - evitare i processi di 
artificializzazione degli alvei e delle fasce fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione non 
compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi fluviali, la qualità delle acque e degli 
ecosistemi; c - limitare i processi di antropizzazione e favorire il ripristino della morfologia naturale dei corsi 
d’acqua e delle relative sponde, con particolare riferimento alla vegetazione ripariale; d - migliorare la 
qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle elaborazioni del Piano Paesaggistico; e - riqualificare 
e recuperare i paesaggi fluviali degradati; f - promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali. 

8.2. Direttive - Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti 
di governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli 
interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il contesto 
paesaggistico, provvedono a:

 a - individuare i corsi d’acqua caratterizzati dalla presenza di rilevanti valori ecosistemici e paesaggistici, 
con particolare riferimento alla presenza di habitat fluviali di interesse comunitario e/o regionale; b - 
riconoscere il sistema storico delle opere idrauliche di valore testimoniale e dei manufatti edilizi connessi 
con la presenza del corso d’acqua, promuovendone altresì il mantenimento, la conservazione e la 
valorizzazione; c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, 
connotati da un elevato valore estetico-percettivo; d - individuare i tratti fluviali che presentano potenziale 
di navigabilità e le sponde accessibili al pubblico con i relativi punti di vista e percorsi pedonali e ciclabili; 



Elaborato 8B Disciplina dei beni paesaggistici (artt. 134 e 157 del Codice) 8 e - tutelare e riqualificare i 
caratteri morfologici e figurativi dei fiumi e torrenti anche in relazione alle loro aree di pertinenza; f - 
garantire che gli interventi volti a mantenere e ripristinare la funzionalità del reticolo idraulico, con 
particolare riferimento al fondovalle e alle aree di pianura, rispettino i caratteri ecosistemici, identitari e 
percettivi propri del contesto fluviale; g - tutelare e valorizzare i caratteri geomorfologici tipici dei corsi 
d’acqua quali ad esempio cascate, forre, orridi, meandri, golene, terrazzi alluvionali; h - tutelare le 
formazioni vegetali autoctone (ripariali e planiziali) e individuare le fasce ripariali da sottoporre a progetti di 
riqualificazione, con particolare riferimento ai corridoi ecologici da riqualificare come individuati dagli 
elaborati del Piano Paesaggistico; i - promuovere, anche attraverso sistemi perequativi, la delocalizzazione, 
all’esterno delle fasce di pertinenza fluviale, degli insediamenti produttivi non compatibili con la tutela 
paesaggistica, idraulica ed ecosistemica degli ambiti fluviali, anche sulla base delle criticità individuate dal 
Piano Paesaggistico; l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire 
che gli interventi di trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le 
visuali connotate da un elevato valore estetico-percettivo; m - favorire la creazione di punti di sosta, 
itinerari, percorsi di mobilità dolce, e incentivare iniziative volte al recupero di manufatti e opere di valore 
storicoculturale, comprese le opere idrauliche storicamente legate al corso d’acqua (mulini, chiuse, ponti, 
briglie, vasche), al fine di valorizzare e ricostituire le relazioni tra comunità e fiume; n - realizzare una 
gestione sostenibile delle periodiche attività di taglio della vegetazione ripariale, evitando alterazioni 
significative degli ecosistemi fluviali e della continuità e qualità delle fasce ripariali; o - promuovere 
interventi che assicurino l’incremento delle superfici permeabili e degli spazi aperti incentivandone la 
fruizione collettiva anche attraverso interventi finalizzati alla rimozione di elementi artificiali che 
compromettono le visuali connotate da un elevato valore estetico-percettivo.

 8.3. Prescrizioni a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge 
relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che : 1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il 
paesaggio fluviale e i loro livelli di continuità ecologica; 2 - non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, 
la sua manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce fluviali; 3 - non impediscano la possibilità di 
divagazione dell’alveo, al fine di consentire il perseguimento di condizioni di equilibrio dinamico e di 
configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili; 4 - non compromettano la permanenza e la 
riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico- identitari dei luoghi, anche con riferimento a 
quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla 
realizzazione di interventi per la mitigazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli 
insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente localizzabili, sono ammesse a condizione che sia 
garantito, compatibilmente con le esigenze di funzionalità idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei 
valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico. c - Gli interventi di 
trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, ove 
consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che: 1 - 
mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 
pertinenza fluviale; Elaborato 8B Disciplina dei beni paesaggistici (artt. 134 e 157 del Codice) 9 2 - siano 
coerenti con le caratteristiche morfologiche proprie del contesto e garantiscano l’integrazione 
paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 
riconosciuti dal Piano Paesaggistico; 3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico 
percettivo; 4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore 
storico ed identitario; 5 - non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il corso d’acqua, che si 
aprono lungo le rive e dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani 
continui. d - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di 
interesse pubblico), anche finalizzate all’attraversamento del corpo idrico, sono ammesse a condizione che 
il tracciato dell’infrastruttura non comprometta i caratteri morfologici, idrodinamici ed ecosistemici del 
corpo idrico e garantiscano l’integrazione paesaggistica, il mantenimento dei valori identificati dal Piano 
Paesaggistico e il minor impatto visivo possibile. e - Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree 
urbanizzate sono ammesse a condizione che gli interventi non comportino aumento 
dell’impermeabilizzazione del suolo e siano realizzati con tecniche e materiali ecocompatibili evitando 
l’utilizzo di nuove strutture in muratura. f - La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e 



rimovibili, ivi incluse quelle connesse alle attività turistico-ricreative e agricole, è ammessa a condizione che 
gli interventi non alterino negativamente la qualità percettiva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle 
rive, e prevedano altresì il ricorso a tecniche e materiali ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e 
la riciclabilità o il recupero delle componenti utilizzate. g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal 
territorio urbanizzato, di: - edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali; - depositi a 
cielo aperto di qualunque natura che non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto visivo o che non 
siano riconducibili ad attività di cantiere; - discariche e impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come 
impianti di smaltimento (All.B parte IV del D.Lgs. 152/06). Sono ammessi alle condizioni di cui alla 
precedente lett c) punti 2 , 3, 4 e 5: - gli impianti per la depurazione delle acque reflue; - impianti per la 
produzione di energia; - gli interventi di rilocalizzazione di strutture esistenti funzionali al loro 
allontanamento dalle aree di pertinenza fluviale e alla riqualificazione di queste ultime come individuato 
dagli atti di pianificazione. h - Non è ammesso l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire 
negativamente o limitare le visuali panoramiche. 

Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

12.1. Obiettivi - Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i 
piani di settore e gli interventi devono perseguire i seguenti obiettivi:

Elaborato 8B Disciplina dei beni paesaggistici (artt. 134 e 157 del Codice) 15 a - migliorare l’efficacia dei 
sistemi forestali ai fini della tutela degli equilibri idrogeologici del territorio e della protezione dei rischi 
derivanti da valanghe e caduta massi; b - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori 
paesaggistici e storico-identitari dei territori coperti da boschi salvaguardando la varietà e la tipicità degli 
ambienti forestali; c - tutelare e conservare gli elementi forestali periurbani e planiziali per le loro funzioni 
di continuità paesaggistica tra questi e le matrici forestali collinari e montane; d - salvaguardare la varietà e 
la qualità degli ecosistemi forestali, con particolare riferimento alle specie e agli habitat forestali di 
interesse comunitario e regionale e ai nodi primari e secondari della rete ecologica forestale riconosciuti 
tali dalle elaborazioni del Piano Paesaggistico; e - garantire che gli interventi di trasformazione non alterino 
i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e non ne compromettano i valori ecosistemici, storico -
culturali ed estetico- percettivi; f - recuperare i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, soggetti a 
ricolonizzazione forestale; g - contrastare la perdita delle aree agricole ad alto valore naturale e preservare 
le radure identificabili come prati-pascoli, ancorchè arborati, mediante la salvaguardia delle tradizionali 
attività agro-silvopastorali; h - promuovere la valorizzazione e la fruizione delle risorse del patrimonio 
storicoartistico, ambientale e paesaggistico rappresentato dal bosco, con particolare riferimento alle zone 
montane e a quelle a rischio di abbandono; i - valorizzare le produzioni locali legate alla presenza del bosco 
e promuoverne forme di fruizione sostenibile, anche al fine di ricostituire le relazioni tra il bosco e le 
comunità .

 12.2. Direttive - Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli 
atti di governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a: a - 
Riconoscere, anche sulla base delle elaborazioni del Piano Paesaggistico: 1 - le aree di prevalente interesse 
naturalistico, con particolare riferimento ai nodi primari e secondari forestali della Rete Ecologica Regionale 
di cui all’Abaco regionale della Invariante “I caratteri ecosistemici dei paesaggi “del Piano Paesaggistico e 
alle aree interne ai sistemi di Aree protette e Natura 2000; 2 - le formazioni boschive che “caratterizzano 
figurativamente” il territorio quali: - boschi di latifoglie mesofile a prevalenza di faggio e/o abetine; - boschi 
di latifoglie a prevalenza di specie quercine; - castagneti da frutto; - boschi di altofusto di castagno; - pinete 
costiere; - boschi planiziari e ripariali; - leccete e sugherete; - macchie e garighe costiere; - elementi 
forestali isolati e paesaggisticamente emergenti e caratterizzanti; 3 - i paesaggi rurali e forestali storici 
(come riconosciuti dalle elaborazioni del Piano Paesaggistico e dalla legislazione nazionale e regionale 
vigente in materia). b - Definire strategie, misure e regole /discipline volte a: 1 - promuovere la gestione 
forestale sostenibile finalizzata alla tutela degli ecosistemi forestali di valore paesaggistico e naturalistico 



nonché della loro funzione di presidio idrogeologico e delle emergenze vegetazionali; 2 - promuovere 
tecniche selvicolturali volte a contenere e/o contrastare la diffusione di specie aliene invasive soprattutto 
nelle zone di elevato valore paesaggistico e naturalistico; Elaborato 8B Disciplina dei beni paesaggistici (artt. 
134 e 157 del Codice) 16 3 - evitare che gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree e 
delle formazioni boschive, di cui al presente comma lettera a, riducano i livelli e qualità e naturalità degli 
ecosistemi e alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e ne compromettano i valori, 
storicoculturali ed esteticopercettivi; 4 - favorire il recupero delle attività agro-silvo-pastorali, al fine della 
conservazione dei caratteri storicoidentitari e dei valori paesaggistici da esso espressi; 5 - tutelare i caratteri 
tipologici e morfologici degli insediamenti, degli edifici e dei manufatti di valore storico e architettonico, 
con particolare riferimento alle testimonianze della cultura agro -silvo-pastorale favorendone il recupero e 
il riuso compatibile con i valori del contesto paesaggistico; 6 - potenziare e valorizzare le attività 
economiche tradizionali nel campo della selvicoltura, e delle attività connesse, in particolar modo nelle 
zone montane e nelle aree economicamente svantaggiate; 7 - incentivare, laddove possibile anche 
mediante idonee misure contrattuali, il mantenimento e/o recupero: - dei castagneti da frutto; - dei boschi 
di alto fusto di castagno; - delle pinete costiere; - delle sugherete; - delle sistemazioni idraulico-agrarie e 
forestali quali ciglionamenti, lunette, terrazzamenti, acquidocci, scoline, fossi; 8 - promuovere il recupero e 
la manutenzione della sentieristica, garantendone, ove possibile, l’accessibilità e la fruizione pubblica; 9 - 
perseguire la tutela, il miglioramento e la valorizzazione paesaggistica e naturalistica, delle proprietà 
pubbliche forestali, con particolare riferimento al patrimonio agricolo forestale regionale e alle proprietà 
comunali. 

12.3. Prescrizioni a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed edilizi, ove 
consentiti, sono ammessi a condizione che: 1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in 
termini qualitativi e quantitativi, dei valori ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree 
di prevalente interesse naturalistico e delle formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il 
territorio), e culturali e del rapporto storico e percettivo tra ecosistemi forestali, agroecosistemi e 
insediamenti storici. Sono comunque fatti salvi i manufatti funzionali alla manutenzione e coltivazione del 
patrimonio boschivo o alle attività antincendio, nonché gli interventi di recupero degli edifici esistenti e le 
strutture rimovibili funzionali alla fruizione pubblica dei boschi; 2 - non modifichino i caratteri tipologici-
architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed identitario, mantenendo la gerarchia tra gli 
edifici (quali ville, fattorie, cascine, fienili, stalle); 3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino 
dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie 
compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. b - Non sono ammessi: 1 - nuove previsioni 
edificatorie che comportino consumo di suolo all’interno delle formazioni boschive costiere che 
“caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle planiziarie, così come riconosciuti dal Piano 
Paesaggistico nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“di cui all'Abaco regionale della Invariante “I 
caratteri ecosistemici dei paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la mobilità non diversamente 
localizzabili e di strutture a carattere temporaneo e rimovibile; Elaborato 8B Disciplina dei beni 
paesaggistici (artt. 134 e 157 del Codice) 17 2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire o limitare 
negativamente le visuali panoramiche. 

In particolare dovrà essere dichiarato dal Dottore Agronomo Forestale se l'intervento interessa o meno 
“formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio)... omissis, di cui all'art 12.3 del 
l'allegato 8B del pit_PPR:

5) verifica più approfondita con valutazioni, con idonea elaborazione cartografica riguardo la presenza 
di ricettori sensibili, sia interni che esterni per un ampio e congruo intorno, di interesse paesistico, 
culturale (presenza di beni culturali di cui all'artt 10 del Dlgs42/04) ed ambientale, che potrebbero 
essere comunque interessati dall’intervento in oggetto;

6) verifica sulla effettiva  interferenza nei confronti dei corridori ecologici e abitat ZSC IT51A0019,

 e con particolare riferimento  agli impatti che si attendono dal progetto  riconducibili ad una perdita di 
superficie della componente forestale e degli habitat vegetazionalie di specie relativi alle formazioni alle 



formazioni“Boschi di cerro con roverella, orniello e leccio”e “Boschi ripariali a pioppo nero/bianco, 
salicebianco e frassino ossifillo” 

Si comunica che il Responsabile del Procedimento e Rappresentante Unico, ai sensi della Legge n. 241/1990 
e s.m.i. è l'Arch.  Massimo Bucci (tel. 0577/248111, mail: massimo.bucci@beniculturali.it) e per la 
competenza archeologicail Funzionario Archeologo Matteo Milletti ai quali, gli aventi diritto, ai sensi degli 
artt. 7 e 9 della citata legge, possono riferirsi anche per eventuali e ulteriori chiarimenti.

MB/MM/sf                                                                                    
                           IL SOPRINTENDENTE

                                   Andrea Muzzi

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa


	



